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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
N A P O E I

Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari Permanenti IV e Vii

Ai Consiglieri Regionali

All ‘Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

S E D E

Oggetto: “Regolamento cx articolo 43 bis della legge regionale 16/2004 e s.m.i recante“Norme sul governo del Territorio” — Modifiche ed adeguamento”
Reg. Gen. n. 231
Ad iniziativa della G. R. Assessore Romano — Assessore Taglialatela
Depositato in data 21luglio2011

IL PRESIDENTE

VESTO l’articolo 56 dello Statuto
VISTI gli articoli 54 e 59 deI Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame
VII Commissione Consiliare Permanente per il parere

Tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 56, comma 2, dello Statuto, la IV CommissioneConsiliare Permanente dovrà presentare la relazione al Consiglio nel termine breve di trenta giornidall’assegnazione.
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Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL. 19/07/2011
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle

premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione deÌla

presente

PREMESSo che con deliberazione di (ìiunta Regionale n. 214 del 24 maggio 20!! è stato approvato il

Regolamento di attuazione della I .r. n. i 6/2()04 pre\ isto dall art. 43 bis del la medesima legge.

DATO 1TT() che I Assessorato aIi’! J rhanistica Politiche del Territorio — Edilizia Pubblica Abitativa — AGC 16.

in condi ‘. isioile con I \ssessorato al la lutelLl dell Ambiente A( C t). a seguito di approlondito dibattito svoltosi

nelle varie sedi istituzionali, ha individuato la necessiti di procedere ad alcune modifiche del testo regolameniare

approvato.

RITENtTT() che è necessario modificare ed integrare il testo regolamentare secondo le indicazioni emerse.

VISTI:
a. I ‘articolo I 1 Leomma 3 della (ostituzione:

b. il vigente Statuto Regionale:
e. la legge n. I 6/2()04 “Norme sul Go\ erno del Territorio”:

d. la legge n. i /21)!! di modifica della l.r. n. I 0/2009:

e. i pareri prot. I 0002/U DCP/( ìah/UL e n. I 0066/UDCP/Gah/U L, resi dall’Ufficio Legislativo del Presidente

PROPONE e la Citinta a oti unanimi

I) E LI Il E RA

Per le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1) di approvare le modihche, di cui all’allegato A. al regolamento di cui alla deliberazione n. 2 I 4/2() li proposte

congiuntamente dall’Assessorato all’Urbanistica Politiche del Territorio - Edilizia Pubblica Abitativa — e

dall ‘Assessorato alla l’mela dell’Ambiente:

2) di confermare le disposizioni regolamentari non modi ticate dall’allegato A:

3) di dare atto che il testo regolamentare coordinato con le citate modifiche è quello li cui all’allegato 11 al

presente atto:
4) di in iare il presente atto con gli allegati al Presidente del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 56 dello

Statuto, all’Assessorato all’Urbanistica, all’A.G.C. 16 “Governo del Territorio”, All’Assessorato alla lutela

dell’Ambiente. all’AGC 05, al Settore Assistenza alla Giunta. al Settore Stampa, I)ocumentazione e Bollettino

I t’ficiale per la sua pubblicazione sul BURC della Regione Campania. ed al web master per la pubblicazione

sul sito regionale.
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Al.IKCAT() AMODIFICI lE AL TESTO RLic;OLAMENrARh APPROVAl’() C( )N l)ELIIÌIiRAZK)NE ti. 214del 24 maggio 2011

ARflCOIO IAl comma 3: al primo rigo sopprimere la frase “Oli strumenti urbanistici sono solo quelliindividuati al comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale n. I 6,2004” e a al terzo rigo sopprimereda “, i piani regolatori generali” fino a “sfr’umetiti urbanistici.” e sostituire con “e dei coinini 5 e 6dell’articolo 9 della Li, a 13/2008, i piani regolatori generali ed i programmi di fabbricazionevigenti perdono efficacia dopo 18 mesi dall’entrata In vigore del Piani Territoriali dlCoordinamento Provinciale (flCP) di cui all’art. li della lR. i,. l6/200L Alla scadenza dei 18mesi nei Comuni privi dl PIJC si applica la disciplina dell’articolo 9 dei decreto dei Presidentedella Repubblica 6 gIugno 2001 n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentariin materia edilizia)”
Al comma 4: dopo la parola “adottata” aggiungere la parola ‘dalla Giunta”

ARTICOLO 2Al comma 3 eliminare la parola “, le province’
AI comma 4: al terzo rigo sopprimere da “i soggetti competenti” a “acquisiti”Al comma 8 sopprimere alla lettera a) le parole “per i Comuni con popolazione superiore ai15.000 abitanti” - sopprimere la lettera b) — la lettera e) diventa lettera b)Al comma 9, tereo rigo dopo la parola “abitanti,” aggiungere ‘le funzioni in materia di V-IScomprese quelle dell’autorità competente, sono svolte”- dopo le parole “in thrma associata.”aggiungere le parole “qualora i Comuni non siano in condizione di garantire l’articolazionefunzionale come previsto dalpresente comma,
Comma 7: sopprimere - di conseguenza vengono rinumerati i commi 8,9 e IOSI Inserisce Il nuovo comma IO: “Per quanto non espressamente disciplinato dal presentearticolo si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 152/2006”

ARTICOLo 3AI comma 4 dopo le parole “con le osservazioni” sopprimere la parola “reeepite” ed aggiungere leparole “ed ll rapporto ambientale”
Al comma 5 dopo le parole “ed il parere di cui al comma” sostituire il numero “8” con il numero“7”- dopo le parole” organo consiliare” sopprimere le parole “che o lo approva,” ed aggiungere leparole “che lo approva, tenendo conto di eventuali osservazioni accogllbili, comprese quelledell’Amminivtrazioneprovinciale o regionale e deipareri e degli atti di cui al comina I’

ARTICOLO 5Si aggiunge li seguente comma 7: “Per quanto non espressamente disciplinato dal presentearticolo si applicano le disposizioni dell’an. 34 del decreto legislativo n.267/2000”
ARTICOLO 6Al comma I prima delle parole “l’amministrazione procedente adegua” aggiungere “Salvo quantoprevisto per le s’adonti agli strumenti urbanistici” e sostituire la lettera e) con la seguente frase“modjfiche tecniche obbllgatorii’

SostituIre il eomma 2 con: “Gli adeguamenti dl cui al precedente comma sono approvati condeliberazione della Giunta deil’amministrazioneprocedente”Sopprimere Il comma 3 e rinumerazione dei eommi 4 e 5Sopprimere al nuovo comma 3 le parole: “dl cui al comma 3”Aggiungere alla fine del nuovo comma 4, dopo il punto, la seguente frase: “Per i Comuni chesiano sprovvisti di PUC, nel periodo transitorio di cui al comma 3 del precedente art i, levarianti allo strumento urbanistico vigente, comprese quelle avviate mediante accordo dlprogramma, sono consentite esclusivamente per la realizzazIone di opere pubbliche o di interessepubblico.”

ARTICOLO 7Al comma i dopo la parola “L’amministrazione” sostituire la parola “comunale” con la parola”procedente

ARTICOLO 9Al comma 3 sostituire le parole da “il PTCP definisce” fino a ‘scala comunale” con la frase “Il



Pi(I’ t/e/i,sisce, Necolulo qualito stabilito /al! ‘articolo 9, comma 1 e 3 tIellu l.r. n. 13 dcl 2008,
oltre tiL(li L’lCiiIL’1Iti strutturali a Scala provinciale anche le seguenti ulteriori colupolzenhi

strutturali a scala 1:10.000” e sostituì re la lettera b) con le parole: ‘l centri storici così come
definiti e i,ulividuati dagli articoli 2 e 4 della le!,tL’ re’ionale 18 ottobre 2002, n. 26 (norme e
incentivi per la vaIori.ztzione dei centri storici della Gampania e per la cata1ogaione dei beni
ambientale dì t,ualittì Jaesi.stica,)
.l primo rigo (lei comma 5 dopo le parole “il piano strutturale del PUC” soppnmere le parole “per
i comuni al di sotto dei cinquemi la abitanti’’: al ter/o rigo dopo le parole “il piano strutturale del
PI. ( “‘ sopprimere le parole “per i comuni al di sotto (lei quindicimila abitanti”
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DI VI’I’UAZlOI PIR IL COVIRN() IWL l:RRlI ORlOrticoli I A I11l)it() (Ij applicazione
rticoIo 2 Sostenibilita ambientale dci pianiArticolo 3 Procedimento di I)rn)azione e pubblicazione dci piani territoriali, urbanistici e disettore

Articolo 4 — Procedimento (li variante dei piani territoriali, urbanistici C (li settoreArticolo 5 — Accordi di programma
;rticolo 6 — deguamento dei piani
Articolo 7

— Partecipazione al l)rocedinlento di tormazione dei piani e delle loro variantiArticolo 8 Accordi e intese tra publ)liche amministrationi nel proce(Iifllento di piano ovariante
Articolo 9 — Attuazione dell’articolo 3 (Iella legge regionale n. 16/2004 (Piano strutturale epiano prograrnmatico)

Articolo IO — Procedimento (li tì)rmaiione dei piani urbanistici attuatiiArticolo Il — Procedimento di formazione del regolamento urbanistico edilizio comunaleArticolo 12-Pere zine urbanistica ed ambiti di trasfonnazione urbana
-

-

-

Il presente regolamento disciplina i procedimenti amministrativi di tormatione dei piani,territoriali, urbanistici e di settore, previsti dalla legge regionale 22 dicembre 2004. o. I 6Noi m. sul uovLlno tLl tLrritoi io) o sensi dLll o ticolo 4 bis dcll stcs i lcugc on ultci 101 cregolamento di attuazione in materia edilizia si provvede a disciplinare gli articoli 4 (sportelloUfliCO dell ‘edilizia) commi 2 e 3. e 43 (accertamenti (li conlbrnutì delle opere abusive) dellalegge regionale n. 16/2004. Per guanto non espressamente previsto dal presente regolamento siapplicano ai su menzionati piani le disposizioni della legge statale e regionale in materia diambiente, urbanistica, edilizia, la legge 7 agosto 1990. n. 241 ( Nuove norme sul procedimentoamministrativo) e il decreto legislativo I 5 agosto 2000, n. 2()7 (Testo unico delle leggisull ‘ordinamento clegl i enti locali), e del Regolamento emanato con DP( i R o. 1 7 2) )(N.2 Ai sensi del presente regolamento per amministrazione procedente si intende guella che av a.adotta cd approva il piano.
3. Ferma restando la previsione dell’articolo 39 della legge regionale n. I 6/2004, e dei commi 5 e6 dell ‘articolo 9 della l.r. n. I 3/2005. i piani regolatori generali ed i programmi di tibbricazionevigenti perdono eftcac ia dopo I 5 mesi dall’entrata i o vigore dei Piani Ferritorial i diCoordinamento Provinciale ( PTCP) (li cui all’art. I 5 della L.R. n. 16/2004. Alla scadenza dei I 5mesi nei Comuni privi (li PUC si applica la disciplina dell ‘articolo 9 del decreto del Presidentedella Repubblica 6 giugno 2001 n. 350 (Testo unico delle disposizioni legislative eregolamentari in materia edilizia). Sono t’atti salvi gli etThtti dei piani urbanistici attuativi ( PUAvigenti.

4. 1 procedimenti di formazione dei piani territoriali ed urbanistici, la cui proposta è stata adottatadalla Giunta alla data di entrata in vigore del presente regolamento, si concludono secondo le— disposizioni della norma vigente al momento dell ‘avvio del procedimento stesso.Articolo 2—Sostenihiliti ambientale dei piani -

La Valutazione ambientale strategica (VAX), è disciplinata dal decreto legislativo 3 aprile 2006,n. 1 52 (Norme in materia ambientale) e dalle seguenti disposizioni.2. L’amministrazione procedente avvia contestualmente al procedimento di pianihcazione lavalutazione ambientale strategica o la veritìca di assoggettahiliti secondo le disposizionidell’articolo 6 del decreto legislativo o. 1 52/2006 e nel rispetto dei casi di esclusione previsti dalmedesimo decreto legislativo.
3. La Regione ed i comuni sono autoriti competenti per la VAS dei rispettivi piani e variantinonché per i piani di settore dei relativi territori ai sensi del decreto legislativo i. 1 522006.4. L’amministrazione procedente predispone il rapporto preliminare ( RP) contestualmente alpreliminare di piano composto da indicazioni strutturali del piano e da un documento strategicoe lo trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale (SCA) da essa individuati.

crsione- 201 1-4)7
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5. Sulla base del rapporto preliminare e degli esiti delle consultazioni con gli SCA,
I ‘amministrazione procedente redige il rapporto ambientale che costituisce parte integrante del
piano da adottare in (iiunta.

6. lI rapporto ambientale, integrato nel piano adottato dalla ( iiunta ai sensi del comma I
dell’articolo 3, pubblicato secondo le modalità indicate nel medesimo articolo.

7. lI parere di cui all’articolo IS del decreto legislativo ti. 152/2006, sulla base dell’istruttoria
svolta dall’amministrazione procedente e della documentazione di cui al comma I dell’articolo

I 5 dello stesso decreto legislativo, è espresso, come autorita competente:
a) dall ‘amministrazione comunale
b) dal la Regione Campania per le varianti al piano territoriale regionale, per i piani territoriali

di coordinamento provinciale e loro varianti e per i piani di settore a scala regionale e
provinciale e loro varianti.

5. L’ulìlcio preposto alla valutazione ambientale strategica è individuato all’interno dell’ente
territoriale. Tale ufficio è obbligatoriamente diverso da quello avente funzioni in materia
urbanistica ed edilizia. Per i comuni al di sotto dei cinquemila abitanti, le funzioni in materia di
VAS comprese quelle dell’autorità competente, sono svolte in forma associata, qualora i
Comuni non siano in condizione di garantire l’articolazione tunzionale come previsto dal
presente comma, anche con i Comuni aventi popolazione superiore, secondo gli ambiti di cui
all ‘articolo 7 comma 2 della legge regionale 16/2004.
Acquisito il parere indicato al comma 5 il pmcedimento prosegue e si conclude, per quanto
riguarda la \/AS, secondo le disposizioni degli artt. 16, 17 e I 5 dei decreto legislativo n.
I 52/2006, il processo di VAS viene svolto nei termini massimi previsti nel titolo Il del Decreto
legislativo n. 1 52/2006 riguardo la VAS.

I 0. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si applicano le disposizioni di
cui il decreto leislitivo n I 5/2006

Articolo 3 — Procedimento di formazione e pubblicazione dei piani territoriali, urbanistici e di
settore.

Il piano. redatto sul la base del preliminare di cui al comma 4 dell’articolo 2, è adottato dalla
Giunta dell ‘amministrazione procedente, salvo diversa previsione dello statuto.
L’amministrazione procedente accerta, prima dell’adozione del piano, la conformità alle leggi e
regolamenti e agli eventuali strumenti urbanistici e territoriali sovra ordinati e di settore.
Dall’adozione scattano le norme di salvaguardia previste all’articolo 10 della legge regionale ii.

16/2004.
2. Il piano è pubblicato contestualmente sul bollettino ufficiale della regione Campania (BURC) e

sul sito web dell’amministrazione procedente ed è depositato presso l’ufficio competente e la
segreteria dell’amministrazione procedente ed è pubblicato all’albo dell’ente.

3. La Giunta dell’amministrazione procedente entro novanta giorni dalla pubblicazione del piano,
per i comuni al di sotto dei quindicimila abitanti, entro centoventi giorni per quelli al di sopra di
detta soglia, a pena di decadenza, valuta e recepisce le osservazioni al piano di cui all’articolo 7
del presente regolamento.

4. li piano integrato con le osservazioni ed il rapporto ambientale è trasmesso alle amministrazioni
competenti per l’acquisizìone dei pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni altro atto
endoprocedimentale obbligatorio. Per il piano urbanistico comunale (PUC) e le relative varianti
e per i piani (li settore a livello comunale e relative varianti, l’amministrazione provinciale, al
fine di coordinare l’attività pianiticatoria nel proprio territorio di competenza, dichiara, entro
sessanta giorni dalla trasmissione del piano completo di tutti gli elaborati, la coerenza alle
strategie a scala sovra comunale mndividuate dall’amministrazione provinciale anche in
riferimento al proprio piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) vigente. Per il
PTCP e relative varianti e per i piani di settore a livello provinciale e relative varianti, la
Regione, entro sessanta giorni dalla trasmissione del piano completo di tutti gli elaborati,
dichiara la coerenza alle strategie a scala sovra provinciale individuate dall’amministrazione
regionale e alla propria programmazione socio economica, anche in riferimento al piano

ersione8 201 1-07 2
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5. Il adottato. acquisiti i arco obhliuaiori ed il parere di cui al coninìa 7 delLirticolo 2.tiismesso al competente oreano coflsi i iare che lo approva, tenendo conio di eveutui Iosservazioni aceoglihi li, comprese quel le (lei I A mi iiiistrazione pro inciale o regionale e deipi eri e dccli itti di cui al comiua 4. o lo resi ititisce al la ( itinta per la rielaboratione, neitermine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento degli atti ai (‘onsigi io comunale a pena didecadenza dei piano adottato.
6. Il piano approvato pubblicato eontestualmente sul BU RC e sul sito ‘ eh dell ‘anìininistra’ioneproceden te.
7. Il piano elticace dai giorno successivo ai la sua pubblicazione sui Bl. i RC,itiiolo4 Pro.idamtnto di ariintc dei piini ftri itomhuihinistiu tttePrima (leli ‘adozione del piano di cui al comma I dell ‘ari icolo 3 I ‘amministrazione procedentesulla base di esigenze strategiche e in via del tutto eccetmonale e con specifiche motivazioni, puòproporre la modifica del lo strumento so riordinato e richiedere I ‘a vio del relativoprocedimento nel rispetto delle disposizioni (li cui al l’articolo I I del la legge regionalen. I 6/2004.

2. Nei caso in cui I * Amministrazione valuti di modificare il proprio strumento urbanistico.territoriale o settoriale, la procedura di \ ariante la stessa pre ista all ‘articolo 3 con i terminiridotti della mcci.

(di accordi di programma di cui al comma I dell articolo 1 2 (Iella legge regionale ii. i (v2004Sono promossi nel caso che coinportino variante agi i strumenti urbanistici anche di portata sovracomunale, e partecipano tutti i sogetti. pubblici e privati, interessati all ‘attuazione degliinterventi oggetto dell’accordo, in applicazione dell’articolo 34 del FUEL n. 2672000.2. il responsabile del procedimento, nominato dall ‘amministrazione che propone l’accordo diprogramma, può indire la con fì,renzu (lei servizi tinalizzata al la stipula dell ‘accordo, ai sensidei la legge n. 24 I ìQO.
3. Il responsabile del procedimento veri fica la cittibi lici amministrativa, urbanistica ed ambientale(lei lo studio preliminare di accordo (li programma3. In cisc (li avvio del proce(limento. I amministrazione procedente, con proprio atto, individua inattuazione dell’articolo 34 del TUEL n. 2672000 le mo(Ialici, tempi, contenuti, torme (lipubblicici, partecipazione pubblica e documentazione necessaria per la stipula dell accordo nelrispetto dei principi generali (Iella legislazione vigente in materia ambientale, urbanistica,edilizia e (li proce(lirnento amministrativo.5. L’accordo si conclude con il consenso unanime (lei rappresentanti. o dei loro delegati cdapprovato dall’amministrazione cui compete l’approvazione della relativa variante. citta salva lapre’isione (lei comma 5 dell articolo j3 del TUFI. n. 267 ‘2000.6. L’accordo pubblicato sui bollettino ufìiciale (Iella regione Campania.7. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si applicano le disposizionidell’art. 34 del decreto legislativo n. 2672000.

Salvo quanto previsto per le ‘ arianti agli strumenti urbanistici i ‘amministrazione proce(lcntcadegua, modihcandolo o integrandolo, il piano di sua competenza, nei seguenti casi:a) sopraggiunti intem’venti legislativi statali e i-egionaii:h) approvazione di nuovi piani (li livello superiore, generali o (li settore:e) moditiche tecniche obbligatorie:
d) rinnovo (lei vincoli espropriativi scaduti secondo le disposizioni (lei decreto dei Presidentedella Repubblica giugno 2001, n.327 (‘Festo unico delle disposizioni legislati\ e eregolamentari in i’nateria di espropriazione per pubblica utiIiti).2. (di adeguamenti di cui ai pi’ecedente comma sono approvati con deliberazione della ( iuintadei I ‘amministi’azionc procedente.

3 • Ai procedimento di adeguamento si applicano le disposizioni dell ‘articolo lt)

‘ersione-S 201 1-07
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.4. vanìmimstrazione comunale può adeguare i proprio strunìento urbanistico soltanto se dotata di

PI. J(’ vìeente. Per i (‘oinuni che siano sprovvisti di PUC, nel periodo transitorio di cui al comma

3 del precedente art. I , le varianti allo strumento urbanistico vigente, comprese quelle avviate
mediante accordo di programma, sono consentite esclusivamente per la realizzazione di opere

pubbliche o di interesse pubbhco.

_________________ ______________

i tiioio7_—_Ptrteupi/iont il proudimLnto di torm ìiioii eiianii dilie loro ariant

I . I .‘amnìinistrazione procedente garantisce la partecipazione e la pubbl iciti nei processi di

pianificazione attra\ erso il coiiivolgimcnto di tutti i soggetti pubblici e privati nei procedimento

dei piani o di loro varianti, in attuazione delle disposizioni della legge n. 241 /9() e dell ‘articolo 5
del la legge regionale I 6/2004.

2. Prima dell ‘adozione del piano sono previste consultazioni. al fine della condivisione del

prelinìinare di piano.
3. Entro 60 giorni dal la pubblicazione del piano o del la variante i consentito a soggetti pubblici e

privati, anche costituiti in associazioni e comitati. proporre osservazioni contenenti modifiche

ed i ntegrazion i al la proposta di piano o variante.

4. L’amministrazione procedente, per approfondire la valutazione delle osservazioni fòrmulate ed

elaborare le relative modifiche ed integrazioni al piano o variante di cui al comma I

dell’articolo 3, entro e non oltre il termine di cui all’articolo 7, eomma 3, può invitare a

partecipare tutti i soggetti pubblici e privati interessati ad una confirenza di pianificazione, per

una ulteriore thse di confronto. L’amministrazione proeedente può invitare a partecipare a una

conferenza di pianificazione, sottoforma di confrenza di servizi, tutti gli enti che esprimono i
pareri, i nulla osta, e le autorizzazioni di cui al comma 4 dell’articolo 3.

5. La lìise di confronto si conclude entro il termine perentorio di 30 giorni dalla prima riunione. Il

verbale conclusivo costituisce irte interante (lei la proposta di piano o di variante.
,rticolo 8 - ccordi e intese tra pubbliche amministrazioni nel procedimento di piano o

variante
L’amministrazione procedente. quando ne ravvisi la opportunità o il piano sovraordanato lo

preveda. definisce accordi o intese con altre pubbliche amministrazioni competenti, secondo le

disposizioni dell’articolo 15 della legge n. 241/90.

2. L’ intesa t promossa pri ma dell’adozione del piano di cui al comma 1 dell ‘articolo 3 del presente

regolamento.
3. Se non si addiviene alle intese di cui all’articolo 7 comma I entro sessanta giorni dalla

promozione. il procedimento riprende nel rispetto dei livelli di pianificazione vigenti.

.rticolo 9 — Attuazione dell’articolo 3 della legge regionale n.16/2004 (Piano strutturale e

nrgramtico)

____________________

1. Tutti i piani discipliiiati dalla legge regionale n. 16/2004 si compongono del piano strutturale, a
tempo indeterminato, e (lei piano programmatico. a termine, come previsto all’articolo 3 della
legge regionale n. I 6/2004.

2. Il Piano strutturale (lei PTCP ha valenza di piano di valorizzazione paesaggistica, di piano
stralcio dell’Autoriti (li Bacino con le intese (li cui all’articolo 8.

3. Il PTCP definisce, secondo quanto stabilito dall’articolo 9, comma I e 3 della l.r. n. 13 del 2008,
oltre agli elementi strutturali a scala provinciale anche le seguenti ulteriori componenti
strutturali a scala I : 10.000:

a) L’assetto idrogeologico e della ditèsa del suolo;
b) I centri storici così come definiti e individuati dagli articoli 2 e 4 della legge regionale 18

ottobre 2002, ti. 26 (norme e incentivi per la valorizzazione dei centri storici della
(.‘ampania e per la catalogazione dei beni ambientale di qualità paesistica):

e) La perimetrazione indicativa delle aree di trasformabilità urbana;
d) La perimetrazione delle aree produttive (aree e nuclei AS I e aree destinate ad

insediamenti produttivi) e destinate ai terziario e quelle relative alla media e grande
distribuzione commerciale;

e) Individuazione aree a vocazione agricola e gli ambiti agricoli e forestali di interesse
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strategico:
Ricognizione ed individuazione aree vincolate:g) i ti t’rastrutture e attretìature puntuali e a tele esistenti.4. Il piano prorammatieo del PT( ‘P coni iene i i unii i massimi e minimi dei carichi mnsediativu perle singole aree di cui al comma 3. e le ationi rivolte a perseguire gli obiettivi di valorizzazionepaesaggistica. diminuzione dei rischi di cui al primo quadro territoriale di riferimento del PFR.speci licando le risorse e gli strumenti linan,’iari di supporto al le azioni.li piano strutturale del PI JC. qualora le conìponent i sono condivise in sede di copiani hcatmone.in attuazione dell ‘articolo 4 della legge regionale n. I 62004. coincide con ml piano strutturaledel PR ‘P. Il piano strutturale del PI J( t’a ri ferimento, in sintesi, agli elementi di cui al comma 3.precisandoli ove necessario. ( ‘on del ibera di giunta regionale sono stabiliti i criteri di scelta ed ilimiti (li individuazione dei comuni che titi I uzzeranno la parte strun urale dei PR’ P come pianostrutturale del rispettivo territorio comunale.6. La componente programmatica del Pt I( si traduce in piano operativo. Il piano programmat icodel PLiC, per la sua natura operali\ a. contiene. oltre agli elementi di etti all ‘articolo 3 del la leggeregionale n. i 6/2003. la ulteriore speei ticazione del le aree indicate al comma 3. t’tel rispettodelle disposizioni di cui al comma 3. indicando:

a) Destinazione d’uso:
b) Indici findiari e territoriali:
e) Parametri cdi lìzi e urbanistici:
(I) Standard urbanistici:
e> Attrezzature e servizi.

7. Il piano programmatico/operativo del PtiC. elaborato anche per porzioni di territorio comunale,contiene altresì gli atti di programmazione degli interventi di cui al I ‘articolo 25 (iella leggeregionale n. I 6/2004.
rttcololO - Procedìnl.nto di lorma/lone dei P!’t°’ iirh inistiii ittu itiii . L’amministrazione comunale verifica, prima dell ‘adozione, che il PUA è compatibile con ilPUC e con i piani di settore comunali.

2. il Comune. dopo la adozione dei PUA da parte della ( munta, garantisce il rispetto deglistrumenti di partecipazione procedimeiìtale stabiliti dalla normativa vigente.3. lI PUA è pubblicato sui BURC e sul sito web dei (‘omime nonché all ‘albo pretorio. La tise dìpubblicazione è stabilihì in trenta giorni.4. La (uiunta comunale approva il PUA entro quaraniacinque giorni dal la scadenza del termine diciii al comma 5. valutando le eventuali osservazioni presentate in fase di partecipazione.5. Ai fine di garantire la funzione di coordinamento dell ‘attivifa pianiticatoria. l’amministrazionecomunale prima dell’approvazione trasmette il PUA all’amministrazione provinciale pereventuali osservazioni da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione (lei piano completo ditutti gli elaborati. Decorso tale termine la (; iunta comunale procede all ‘approvazione del PI. iA.6. il piano approvato è pubblicato immediatamente sul BURU e sul sito web del comune ed entrain vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.7. Per i PUA di iniziativa privata, il Comune si esprime nei termini previsti dalla legge n. 241 00.X. L’approvazione del PUA, provvisto di elaborati progettuali, (li pareri e (li autorizzazioniobbligatori sui singoli progetti facenti parte del PUA, richiesti prima dell’approvazione, puòprodurre gli eftèttm previsti all’articolo 2 della legge regionale n. I 920() I9. Nel rispetto (lei principi degli articoli I e S della legge regionale mi. 16/2004. le disposizionidell ‘articolo 39 del I)PR. o. 30;20() i si applicano soltanto ad interventi da realizzare in ambituinterprovinciali quando si accerta ml contrasto con le disposizioni vincoianti dei PianoTerritoriale Regionale.
Articolo Il - rrocedimento di formazione del regolamento urbanistico edilizio comunale

_____

i . Il regolamento urbanistico eclulizio comunale ( RUE(’) è approvato dal consiglio comunale, sai odiversa previsione dello statuto comunale vigente ed entra in vigore dopo la sua pubblicazione.E depoit to pci quindici giorni piesso li sede del comune e ne e (liti notizia sul sitO\LbdL_l
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comune. Ulteriori lbrme di pubblicità possono essere detenninate dagli statuti comunali.

Le varianti e gli aggiornamenti al RLJEC sono sottoposti al procedimento di Ibrmazione di cui al

presente articolo.
3. Il RUEC deve essere periodicamente aggiornato alle nonnative emanate dopo la sua

approvazione, con particolare riguardo alla sostenibilità ambientale nell’edilizia degli interventi.

Articolo 12- Perequazlone urbanistica ed ambiti dl trasformazione urbana

I. Il piano urbanistico, nell’ambito delle sue potenzialità editicatorie. può essere attuato anche con

sistemi perequativi. compensativi e incentivanti. secondo criteri e modalità definiti dal presente

articolo e dettagliati da provvedimenti regionali.
2. La perequazione è tinalizzata al superamento della diversità di condizione giuridico - economica

che si determina tra le proprietà immobiliari per effetto della pianificazione urbanistica,

promuovendo forme di equa distribuzione dei benefici e degli oneri derivanti dagli interventi di

trasfonnazione degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio comunale.

3. La compensazione si realizza con l’attribuzione, nel rispetto delle previsioni dello strumento

urbanistico generale. di diritti edificatori alle proprietà immobiliari sulle quali, a seguito di

accordo tra il comune e l’avente diritto, sono realizzati interventi pubblici o comunque ad

iniziativa del comune.
4. L’incentivazione urbanistica ha come obiettivo il miglioramento della qualità urbana,

architettonica ed edilizia attraverso interventi che presentano elevate prestazioni in campo

energetico- ambientale paesaggistico. promuovendo nel contempo la bioedilizia e l’uso di

materiali ecosostenibili. L’incentivazione si realizza prevedendo specifiche modalità e azioni

previste nel piano programmatico-operativo.
5. lI piano programmatico del Puc può delimitare gli ambiti di trasformazione urbana da attuare

con procedure perequative mediante comparti edificatori (CE). seguendo gli indirizzi della

perequazione territoriale previsti dal Piano territoriale regionale approvato con legge regionale
n. l3/2008, ed attraverso convenzione.

6. La quantità di aree e le quantità edilizie insediabili negli ambiti di trasfonnazione. in confonnità
alle previsioni del piano programmatico di natura operativa, che non sono riservate agli usi

pubblici o di interesse pubblico, necessarie anche a soddisfare i fabbisogni pregressi, sono
attribuite ai proprietari di tutti gli immobili compresi negli stessi ambiti. Tale capacità
editicatoria è la somma dei diritti edificatori destinati allo specifico ambito assegnabile ai
proprietari nelle trasformazioni fisiche previste dal piano strutturale e da quelle funzionali
previste dal piano programmatico. Il Piano programmatico può comprendere uno studio di
fattibilità tecnico-economica riguardante le trasformazioni urbanistiche da attuare con procedure
perequative.

7. I diritti edificatori sono ripartiti. indipendentemente dalla destinazione specifica delle aree
interessate, tra tutti i proprietari degli immobili compresi negli ambiti, in relazione al valore dei
rispettivi immobili. Tale valore è determinato tenendo conto della qualificazione e valutazione
dello stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli stessi immobili all’atto della formazione del
Puc. Ulteriori diritti edificatori correlati a specifiche esigenze (ambientali, energetiche o altro)
possono essere previsti in sede di piano programmatico ma non concorrono alla determinazione
di cui al comma 12. 1 diritti edificatori sono espressi in indici di diritto edificatorio (ide) che
fissano il rapporto tra la superficie fondiaria relativa al singolo immobile e le quantità edilizie
che sono realizzabili con la trasformazione urbanistica nell’ambito del processo di
perequazione. L’ambito comprende aree edificate e non edificate, anche non contigue.

X. Gli ambiti sono individuati sulla base degli elementi omogenei che si rilevano dal piano
strutturale del PUC. tenendo conto dell’esistenza di eventuali vincoli. Il piano programmatico
individua per ogni compatto la quantità della volumetria complessiva realizzabile e la quota di
tale volumetria attribuita ai proprietari degli immobili inclusi nel compatto, nonché la quantità e
la localizzazione degli immobili da cedere gratuitamente al comune o ad altri soggetti pubblici
per la realizzazione di infrastrutture, attrezzature, aree verdi, edilizia residenziale pubblica e
comunque di aree destinate agli usi pubblici e di interesse pubblico che formano le componenti
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i ).i(.ioIi.Uia)i II’\IOi) .I II\/i \i: l’iR aiHr’ai)ii. iiIiiiii)Iit)del dii snamento complessivo tiel piano,I Pua tielin iseono i tipi di intervento, I i’ganizzazione tisica, le tìinzioni urbane ainmissibi I i e lacontonuazione urbanistica del conipailo, provvedendo in tal modo a localizzare sia le quani ità
edilizie destìnate agli usi pubblici e di interesse pubblico, sia quelle attribuite ai proprietari deglii mmobi li compresi nel compaito.

I o. A ciascun proprietario degli immobili compresi nel comparto attribuita una quota del le
complessive clLIaiÌtitI edilizie realizzabi li. determinata moltiplicando la sti erticie l’ondiaria devi i
stessi immobili per i rispettivi indici di diritto cdi hcatorio ( Ide) di cui ai coinma 6. I .e quotecdi ticatorie, espresse in metri quadrati o in metri cubi, sono I iberamente coniinerciabm li, ma nonpossono essere tras trite in altri comparti cdi ticatoriI I Il comparto cdi hcatorio può essere attuato dai proprietari, anche riuniti, degli i ni mobili nel usinel comparto stesso, dal comune o da società miste, anche di irastòrmazmone urbana.I 2. Nel easo di attuazione di un comparto da parte di soggetti privati, devono essere, in \ maprioritarma. stabiliti tempi e modalità di cessione a titolo gratuito al comune. o ad altri soggettipubblici, degli immobili necessari per la realizzazione nel comparto di inlì’astrutt ui’e.attrezzature, aree verdi, cdi tizia residenziale pubblica e al tre opere pubbliche o di interesse

pubblico così come localizzate dal comune attraverso i Pua. A i proprietal’i che cedonogratuitamente gli i mmohm li riconosciuto il (liritto di cdi hcazmone rari al valore del le proprmeticedute.
I 3. I detentori della maggioranza assoluta del le quote cdi ticatorie complessive attribuite ad uncomparto cdi ticatorio possono procedere all ‘attuazione dell ‘ambito nel caso di ri liuto dei

rimanenti proprietari.
I 3. Accertato il ri liuto, previa notifica di atto di costituzione in mora, con assegnazione di untermine non supem-iore a trenta giorni, i proprietari detentori del la maggioranza assolutalormulano la proposta di trasformazione prevista dal Puc. Decorso in modo mniruttuoso anche

tale termine, i proprietari associati procedono all ‘attuazione del comparto, acquisite le quote
cdi tieatorme attribuite ai proprietari che hanno deciso di non partecipare all’ iniziativa con i
relativi immobili, mediante corresponsione del controvalore determinato dall’ulÌicmo tecnicocomunale o nel caso di ri tiuto di tale somma. mediante deposito della stessa presso la tesomeriacomunale secondo le disposizioni del Codice Civile.I 5. Nel caso di inerzia o (li ri tiuto all’attuazione di un comparto editicatorio da parte di proprietaridi immobili detentori nel loro insieme di una quota superiore alla maggioranza assoluta dellequote edilmeatorie complessive, il comune tissa un termine per I ‘attuazione dell’ambito stesso.trascorso il quale il Comune puo attuano direttamente, o a mezzo di una società mista oriassegnarlo mediante procedimento ad evidenza pubblica, acquisendone le quote cdi licatorie e i

relativi immobili con le modalità di cui al comma 13.16. Le aequismzioni delle quote edificatorie e dei relativi immobili, previste dai precedenti commi 12e I 3, avvengono mediante procedure (li espropno. L’approvazione degli interventi discmplìnatmdm1 prcscntt. irticolo LquR tlc idichni wionc di pubbliciutilitì m.httci mbmlmliculgLnhì
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